
QUADRO NORMATIVO 

 

Il quadro normativo definisce il complesso delle regole che devono essere seguite 
nel corso della stesura del PTPC.  

 
Di seguito si riporta un elenco esemplificativo ancorché non esaustivo dei principali 

provvedimenti normativi considerati nel corso della predisposizione del PTPCT, costituiti 
da: 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190, nella sua attuale versione modificata a seguito 
dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 97/2016; 

• il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica ed approvato in data 11 settembre 2013 con la delibera dell'ANAC n. 
72/2013 ed i relativi allegati (in appresso anche solo “PNA”), oggi aggiornato a 
seguito della Determinazione ANAC n. 12/2015 del 28/10/2015 ed ulteriormente 
aggiornato con la Delibera n. 831/2016 del 3 agosto 2016 - Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016; 

• Circolare Ministero per la Pubblica Amministrazione e la semplificazione 25 
gennaio 2013 n. 1 recante “Legge n. 190 del 2012 – Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”. 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni"; 

• il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190"; 

• la Delibera ANAC n. 75 del 24/10/2013 del recante "Linee Guida in materia di 
codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni". 

• la deliberazione 145/2014, diffusa il 22 ottobre 2014 dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) – senza tuttavia che ciò costituisca acquiescenza o 
rinuncia alcuna agli effetti discendenti dal contenzioso azionato avverso tale 
deliberazione avanti il TAR per il Lazio 

• Legge 27 maggio 2015, n. 69 recante “Disposizioni in materia di delitti contro la 
pubblica amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio” 

• Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 «Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

• Piano Nazionale Anticorruzione 2016 serie generale n. 197 del 24/08/2016 
approvato in via definitiva dall’Autorità Nazionale anticorruzione con delibera n. 
831 del 3 agosto 2016. 

• Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 con cui ANAC ha emanato le LINEE 
GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE 
DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 
CO. 2 DEL D.LGS. 33/2013 Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 
recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni». 



• Delibera n. 1310/2016 del 28/12/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

• Determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 recante “Linee guida in materia di 
tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”. 

• Legge 30 novembre 2017, n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori 
di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito 
di un rapporto di lavoro pubblico o privato”; 

• La delibera ANAC n. 1134 del 8 novembre 2017 di approvazione delle «Nuove 
linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici»; 

• La delibera ANAC n. 1208/2017 del 22 novembre 2017 - Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

• La delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 - Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione. 

 
Nella predisposizione del Piano sono state considerate, per le parti che disciplinano le 
regole di comportamento che devono essere osservate da parte dei dipendenti pubblici, 
le disposizioni seguenti: 

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• il d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

• la deliberazione ANAC (ex CIVIT) n. 75/2013 "Linee Guida in materia di codici 
di comportamento delle pubbliche amministrazioni" - (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 
165/2001); 

• Legge 31 dicembre 2012 n. 247 recante“ Nuova disciplina dell’Ordinamento della 
Professione Forense”; 

• la Determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 recante “Linee guida in materia 
di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”. 

• la Legge 30 novembre 2017, n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori 
di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito 
di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

 
Si segnala che l’ANAC ha posto in consultazione pubblica, fino al 15 gennaio 2020, la 
bozza di Linee guida in materia di Codice di Comportamento delle amministrazioni 
pubbliche con le quali fornisce indirizzi interpretativi e operativi volti a orientare le 
amministrazioni nella predisposizione di nuovi codici di comportamento che integrino e 
specifichino i doveri minimi posti dal dpr 62/2013, con contenuti che non siano 
meramente riproduttivi del codice generale, ma che siano utili al fine di realizzare gli 
obiettivi di una migliore cura dell’interesse pubblico.  
A tal fine una parte importante delle linee guida è rivolta al processo di formazione dei 
codici - in cui risulta fondamentale la partecipazione dell’intera struttura- alle tecniche di 
redazione consigliate e alla formazione da rivolgere ai dipendenti. 

 
RPCT nel corso del 2020 si incarica di approfondire le emanande Linee guida e di 
rettificare di conseguenza il codice di comportamento (vedi scadenziario 2020). 



 
Per l'individuazione delle aree a rischio dell’Ordine sono state inoltre considerate le 
seguenti norme che disciplinano le funzioni ed i compiti dell'Ordine in tutte le 
articolazioni: 

• la c.d. nuova legge professionale 31 dicembre 2012, n. 247;  

• il Codice Deontologico Forense approvato dal Consiglio Nazionale Forense nella 
seduta del 31 gennaio 2014 e pubblicato sulla G.U.R.I. n. 241 del 16 ottobre 
2014, in vigore dal 15 dicembre 2014; 

• il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, "Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 
di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni"; 

• il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

• il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, "Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese", convertito con modificazioni dalla legge n. 221 del 17 Dicembre 
2012; 

• il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, "Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni" 
convertito in legge n. 125 del 30 ottobre 2013; 

• D.lgs 97/2016 entrato in vigore il 23/06/2016; 

• Decreto 16 agosto 2016, n. 178 entrato in vigore il 27/9/2016 “Regolamento 
Tenuta albi”; 

• il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 entrato in vigore il 23/06/2016 e recante 
«Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche» 

• Legge, 12/07/2017 n° 113, G.U. 20/07/2017, “Nuove disposizioni sull'elezione dei 
componenti dei consigli degli ordini circondariali forensi”; 

• DECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2017, n. 90, “Nuova normativa 
antiriciclaggio”, attuazione della direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione 
dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' 
criminose e di finanziamento del terrorismo e recante modifica delle direttive 
2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 
riguardante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006. (17G00104) (GU Serie Generale n.140 
del 19-06-2017 - Suppl. Ordinario n. 28) 

• Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito GPDR) e, l’entrata in 
vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 



adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 

• Legge 27/12/2019 n. 160 che all’art. 1, comma 163 è intervenuto modificando gli 
artt. 46 e 47 del D.lgs. n. 33/2013 in materia di inadempimento e sanzioni 
connesse al diritto di accesso civico e agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni. 

 


